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Monitora i dei lavori,
sei mesi in pìU' per dati
Sei mesi in più per l'invio dei dati di monitoraggio
delle opere pubbliche in corso di esecuzione. La
prima comunicazione scatterà il 1° aprile 2014.
Dal 30 ottobre 2013, però , partirà una sperimen-
tazione, limitata alle opere strategiche individua-
te dal ministero delle infrastrutture ai sensi del
decreto del Fare.
È quanto prevede il dm Mef 1 ° agosto 2013, pub-
blicato sulla G. U. n. 185 dello scorso 8 agosto. Il
provvedimento concede più tempo con il fine di
razionalizzare l'invio dei dati, senza appesantire
eccessivamente i sistemi informativi già esistenti
presso le p.a. La materia è disciplinata dal dlgs
n. 229/2011 , che in un 'ottica di trasparenza e di

migliore programmazione ha intro-
dotto l'obbligo di trasmettere pe-

riodicamente a un sistema gestio-
nale informatizzato dati sintetici

sulle opere pubbliche . Il data-
base è stato istituito presso

la Ragioneria generale del-

IMO..... ..

lo stato . La disposizione è
stata attuata con decre-
to Mef del 26 febbraio

2013: i soggetti tenuti
all'adempimento sono
sia le amministrazioni
pubbliche sia i sog-
getti aggiudicata-
ri degli appalti,
destinatari dei

fondi statali fi-
nalizzati alla
realizzazione
delle opere.
Sotto il pro-
filo oggettivo

devono essere ri-
levate le opere «work in progress » alla data del 21
febbraio 2012 e quelle avviate in data successiva.
Le informazioni da comunicare alla Rgs contengo-
no i dati anagrafici, tecnici e procedurali relativi
alla pianificazione e alla programmazione degli
interventi . Attenzione particolare anche all'an-
damento finanziario dei progetti, a partire dal-
lo stanziamento iscritto in bilancio fino ai costi
complessivi effettivamente sostenuti in relazione
allo stato di avanzamento dei lavori . Il mancato
invio dei dati inibisce l'accesso ai fondi a carico
del bilancio dello stato . Con il dm 1 ° agosto 2013
sono state modificate tempistica e contenuto della
prima comunicazione : le p.a. e i soggetti aggiudi-
catari dovranno rilevare le informazioni con rife-
rimento allo stato di attuazione delle opere al 31
dicembre 2013 e comunicarle tra il 31 marzo 2014
e il 20 aprile 2014. A partire da quest'ultima data
il meccanismo sarà a regime : la rilevazione andrà
effettuata con cadenza bimestrale (28 febbraio,
30 aprile , 30 giugno , 31 agosto , 31 ottobre e 31
dicembre di ogni anno) e la rispettiva comunica-
zione effettuata alla banca dati delle p.a. entro i
30 giorni successivi. Previsti meccanismi di defi-
nanziamento automatico di opere non avviate nei
termini prestabiliti.

Valerio Stroppa
O Riproduzione riservata
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Delibera del Cipe sulle agevolazioni per società di progetto e concessionari

Ripartono le opere a metà
e isealizzazi e fino al 50% de ll'investimento

DI ANDREA MASCOLINI

n aiuto per comple-
tare le opere pubbli-
che rimaste a metà.
Grazie alla defisca-

lizzazione per le grandi opere
infrastrutturali in project fi-
nancing già affidate ma bloc-
cate per problemi di sosteni-
bilità economica , o ancora da
realizzare , che avverrà sotto
forma di compensazione con
le imposte sui redditi, l'Irap e
l'Iva. L'ammontare della age-
volazione fiscale non potrà
superare il 50% dell'investi-
mento e sarà necessaria una
delibera Cipe per ogni opera,
dopo che il ministero delle in-
frastrutture avrà individua-
to quanto necessario a fare
ripartire o ad avviare l'ope-
ra. A beneficiare della defi-
scalizzazione sono le società
di progetto e i concessionari
e, a scalare , le imprese che
con questi lavorano , mentre
lo strumento sarà utilizzato
soprattutto nel settore auto-
stradale e sbloccherà diver-
si lavori che i concessionari
sono obbligati ad appaltare
a terzi. Ci sono voluti poco
meno di due anni, ma alla
fine, con la pubblicazione
avvenuta ieri sulla Gazzetta
Ufficiale n. 206 della delibe-
ra Cipe del 18 febbraio 2013,
diventa operativo il sistema
di misure agevolative per le
infrastrutture strategiche da
realizzarsi in project finan-
cing , incluse nel programma
previsto dalla legge obiettivo
443/2001 . La delibera contie-
ne la direttiva in materia di
attuazione delle misure di
compensazione fiscale pre-
viste dall 'articolo 18 della
legge n. 183/2011 (registrata
dalla Corte dei conti il 9 ago-
sto scorso ) e, quindi, le linee
guida per l'applicazione delle
agevolazioni.

Destinatari delle agevola-
zioni sono le società di pro-
getto previste dall'articolo
156 del codice dei contratti
pubblici e i diversi soggetti
aggiudicatari delle diverse
tipologie di contratto di par-
tenariato pubblico-privato
(Ppp), compresi i concessio-
nari di lavori pubblici.

Oggetto delle misure age-
volative, che comunque do-
vranno essere assegnate per
ogni singola opera con appo-
sita delibera del Cipe, saran-
no le nuove infrastrutture di
interesse strategico naziona-

le ancora da realizzare per le
quali non sussiste la sosteni-

bilità economica dell'opera-
zione, sia quelle già affidate o
in corso di realizzazione, per
le quali «risulti necessario
ripristinare l'equilibrio del
piano economico finanziario».
Le linee guida chiariscono
che per «nuove» opere si de-
vono intendere quelle per le
quali alla data di entrata in
vigore della legge 221/2012
(il 19 dicembre 2012) sia sta
approvata la convenzione di
concessione; per opere «da
affidare» quelle per le quali
alla stessa data non sia sta-
to ancora pubblicato il bando
di gara; infine per opere «in
corso» quelle per le quali è
già stato pubblicato il bando
di gara. La funzione princi-
pale delle misure agevola-
tive è quella di assicurare
la sostenibilità economica
dell'operazione di partena-
riato pubblico privato te-
nuto conto delle condizioni
di mercato. Le agevolazioni
(defiscalizzazioni) previste
dal comma 1 dell'articolo 18
della legge 183/2011 e suc-
cessive modifiche consistono
nella compensazione delle
imposte sui redditi, dell'Irap
e dell'Iva generate durante
il periodo di concessione, ri-
conoscimento al concessiona-
rio del canone di concessio-
ne come contributo in conto
esercizio.

Per determinare l'ammon-
tare dell'agevolazione (con
apposita delibera Cipe) si
deve definire un contributo

pubblico «teorico» a fondo
perduto in conto capitale (in
misura non superiore al 50%
del totale dell'investimento)
necessario a assicurare o
ripristinare l'equilibrio
del piano economico
finanziario (Pef). Il
contributo «teorico»
viene poi «conver-
tito» nello sconto
fiscale o si può
prevedere an-
che un sistema
misto con scon-
to fiscale e con-
tributo. Sarà il mi-
nistero delle infrastrutture
a trasmettere al Cipe un» Pef
regolatorio base» che dovrà
portare a un piano «defisca-
lizzato» ottenuto sostituendo
in parte il contributo al pia-
no-base. Gli sconti fiscali pos-
sono poi essere modificati in
sede di verifica quinquennale
delle concessioni, ma non per
coprire eventuali incrementi
del costo di costruzione ri-
spetto al progetto definitivo.
Nelle linee guida si prevede
anche l'obbligo di arrivare
alla stipula del contratto di
finanziamento bancario (o
del project bond) deve entro
12 mesi dall'approvazione
del progetto definitivo, pena
la revoca della concessione.

© Riproduzione riservata
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- Defiscalizzazione per opere infrastruttura
in project financing, già affidate o in corso di
realizzazione o ancora da realizzare, fino ad un
massimo del 50% dell'investimento

- Obiettivo: rendere sostenibile il piano economico
finanziario e fare, ripartire i lavori
-----------------------------------
- Destinatari: società di progetto, concessionari di
lavori pubblici e soggetti affidatari di contratti c!
partenariato pubblico privato -----------------------
- Quan- icazione deIl'agevoIazior:i attraverso la
i efinizior;2 di un contributo a fondo j} :`di.itt  «teoricn=>
che viene poi convertito nella quantità equivalente
di sconti fiscali, consistenti in cornpensaziom con

;uli redditi, Irap e Iva

- Obbligo di chiudere il finanziamento entro 12
mesi
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La Corte dei conti ha registrato le linee guida dettate dal Cipe - Individuate quattro priorità

Defiscalizzazione per i privati al via
Subito Orte-Mestre, Pedemontana piemontese, Telesina e Termoli-San Vittore

Giorgio Santini
ROMA

Ci sono voluti sette mesi
ma alla fine le linee guida del
Cipe per la defiscalizzazione
nelle opere di project finan-
cing hanno ottenuto l'ultimo
timbro e decollano davvero.
La Corte dei conti ha infatti
registrato la delibera del co-
mitato interministeriale che
era stata vistata dal ministero
dell'Economia solo a metà lu-
glio dopo quattro mesi di "ri-
flessione". Ilministro delle In-
frastrutture, Maurizio Lupi,
che ha spinto molto per acce-
lerare l'iter lasciato in sospe-
so dal Governo Monti, conta
di applicare i benefici fiscali
necessari per far tornare i
conti delle opere a finanzia-
mento privato inizialmente
su quattro infrastrutture: Pe-
demontana piemontese, Or-
te-Mestre, Telesina e Termo-
li-San Vittore. Le opere do-
vranno essere formalmente
individuate dal Cipe, questo
potrebbe accadere già nella
prossima riunione. Si tratta
di opere che hanno unpromo-
tore, ma devono comunque
essere affidate con una gara.
formale in «fase 2».

Gli sconti fiscali riguarda-
no Ires, Irap e Iva sostenuti
dalla società di progetto o dal

concessionario dell'opera e si
possono applicare alle infra-
strutture in partenariato pub-
blico-privato (Ppp) individua-
te dal Cipe in base all'articolo
18 legge 183/2011, voluto ini-
zialmente da Giulio Tremon-
ti in una versione molto ri-
stretta e poi via via allargato a
una platea più vasta con suc-
cessivi interventi prima del
Governo Monti, poi del Go-
verno Letta. Soprattutto, ora
il primo strumento fiscale per
le opere in project financing
diventa operativo, mentre re-
sta da mandare a regime l'al-
tro strumento varato faticosa-
mente in questi anni, il credi-
to di imposta per le infrastrut-
ture inperdita.

Le linee guida prevedono
comunque che il Governo
metta a punto un approfondi-
to dossier da concordare con
il concessionario (ma solo nei
casi in cui l'opera sia giàaffida-
ta) e da far approvare poi al Ci-
pe previo parere del Nars e ne-
cessariamente del via libera
dell'Economia. Una procedu-
ra che punta in sostanza a ri-
scrivere il piano economico-
finanziario dell'opera conlari-
duzione del contributo pub-
blico diretto sostituito
dall'aiuto fiscale e che non sa-
ràvelocissima, anche se il Go-

verno ha voluto metterepalet-
ti chiari nel primo «decreto
del fare», con un termine di
9o giorni per far partire le con-
venzioni, pena la revoca del
beneficio fiscale.

Lo strumento della "defisca-
lizzazione" al project era sta-
to introdotto dall'articolo 18
delle legge 183/2011, ma con
un raggio d'azione limitato al-
le grandi autostrade, e solo
per sostituire i finanziamenti
pubblici già concessi. Il Go-
verno Monti, con le leggi 27,
134 e 221 del 2012, ne ha via via
allargato il campo d'applica-
zione, fino a comprendere tut-
te le opere pubbliche in Ppp,
senza limiti di importo.

Ma lo strumento è sempre
rimasto sulla carta, primaper
i continui rimaneggiamenti
legislativi, poi, da metà 2012,
è emersa con evidenza la
complessità dello strumen-
to: il contributo pubblico anti-
cipato viene sostituito con
sgravi fiscali da spalmare per
20 0 3o anni, dunque il conces-
sionario privato deve antici-
pare la quota pubblica au-
mentando il debito e di conse-
guenza gli oneri finanziari, e
in più è molto complesso, il
calcolo dell'equivalenza con-
tributi-sconti.

C) RIPRODUZIONE RISERVATA
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I progetti prioritari

Prevalenza di fondi privati
L'allegato Infrastrutture del
Dpef evidenzia un costo
complessivo per l'opera di
645,5 milioni con un
finanziamento a carico del
privato di 454,5 milioni.

COSTO TOTALE

654 wa0ni

Attesa dei progetto preliminare
L'adeguamento della strada
statale Telesina, in provincia di
Benevento, aspetta il sì del Cipe
al progetto preliminare. Vale
588,64 milioni per 60,9 km.

COSTO TOTALE

589 niffioni

Opera in attesa da dieci anni
Ha un promotore (il gruppo di
Vito Bonsignore, Banca Carige,
Egisproject) ma non ha mai
avuto il si del Cipe a livello di
progetto preliminare. Serve un
incentivo fiscale di 1,5 miliardi.

COSTO TOTALE

8.7OO miom

Opera in tre tronchi
Il collegamento fra la Al e la A14
è suddiviso in tre tronchi: la
tratta 1 da 1.137 milioni, la tratta
2 da 1.620 milioni e la variante
Guardialfiera da 397 milioni.

COSTO TOTALE

3 .154 n,ffiani
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passare dai
banchi dell'Uni-
versità alla poltro-
vi a di un ufficio in
meno di tre mesi?

A1loii. —atto con i libri e iscri-
vetevi a Ingegneria. Se invece
sognate di diventare avvocato,
armatevi di pazienza. Ad un

1-i.iccrca «ili in lauri-a>;,
si li 15 niïld neo dottori

usciti l'anno seorsu

anno dalla laurea, solo un di-
plomato su tre può dire di aver
trovato un posto.

Sono i dati snocciolati dal-
l'ultima indagine di Alma lau-
rea, il consorzio interuniversi-
tarlo che ogni anno verifica
l'effettivo inserimento dei lau-
reati nel mondo del lavoro. 1

Studenti in a tesa del test di,i remissione alla facoltà di Veterinaria , a Grugliasco

dati parlano chiaro: degli oltre
15 mila torinesi che nel 2012 han-
no concluso il periodo di studi,
quasi la metà sta ancora cercan-
do un impiego. A leggere i nume-
ri verrebbe voglia a tutti di var-
care i cancelli di Farmacia, che
con il suo 83% di impiegati dopo
appena cento giorni di attesa,
stacca tutti gli altri atenei.

La segue a stretto giro solo

Scienze della Formazione, l'ex
Magistero, che lo scorso anno ha
"piazzato" più dell'81% dei suoi
laureati nel giro di quattro mesi.
Se la cava bene anche la facoltà
di Medicina, che nello stesso
tempo ha collocato quasi il 73%
dei dottori.

Ma a caccia dell'impiego ci
sono anche la metà dei laureati
di Psicologia e della facoltà di

Agraria. Tra quelli in cerca di un
incarico retribuito da più di un
anno ci sono più del 55% dei neo-
laureati di Architettura.

Si consola Economia, che si
conferma come uno dei percorsi
migliori da spendere al termine
del percorso dl studi. Su 1950
laureati nel 2012, più di mille
hanno trovato un posto entro i
primi novanta giorni.
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BANDI

Brennero, appalti

per 838 milioni

Cori un tris di appalti la
società promotrice della
galleria di Base del Brennero
(Bbt) manda in gara lavori
per 838 milioni. Il primo
avviso è im appalto integrato
per la costruzione del
sottoattraversamento del
fiumeIsarco.Il lotto da 370
milioni comprende la
realizzazione delle canne
principali della galleria di
Base. Il secondo bando
«Tulfes-Pfons» comprende
un ulteriore tratto del
cunicolo esplorativo e del
cunicolo di soccorso per la
circonvallazione di
Innsbruck e due gallerie di
interconnessione (460
milioni). Infine nel Comune
diPatsch (Austria) il
cantiere riguarderà la
realizzazione diunpozzo di
ventilazione ai8o metrii cui
costi ammontano a 8 milioni.
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Firmata la convenzione Lupi:Anci

Click day per progetti
di 6milamini-comuni

Massimo Frontera
ROMA

Tutto pronto per il click
day, nel quale per gli enti loca-
li si apre la caccia a una quota
dei Zoo milioni messi a disposi-
zione dal'ministero delle Infra-
strutture nell'ambito di pro-
gramma "6mila campanili"
(previsto dal decreto 69/2013
cosiddetto "del fare", articolo
18, comma 9). Dopo la firma, lo
scorso 29 agosto, della conven-
zione Anci-ministero delle In-
frastrutture, il titolare di Porta
Pia, Maurizio Lupi, ha firmato
anche il decreto di approvazio-
ne, sbloccando di fatto l'avvio
dell'atteso programma per da-
re avvio a tutte le piccole ope-
re. Una volta pubblicata in
«Gazzetta» (dopo l'ok della
corte dei conti), la convenzio-
ne, darà il colpo dello starter al-
la corsa ai fondi.

Il fattore tempo sarà decisi-
vo. A fronte di Zoo milioni ci
sono 5.702 comuni interessati
(tutti quelli fino a 5mila abi-
tanti). E siccome il finanzia-
mento va da 5oomila euro al
milione per ciascun ente, il
numero dei vincitori varia tra
100 e 200.

Vince chi clicca per primo,
inviando l'istanza alla casella
di posta certificata "6ooocam-
paniliQa pec.anci.it". Ai fini del
"piazzamento" vale la data e
l'ora della ricevuta comunica-
ta dal gestore di posta elettro-
nica. La graduatoria sarà stila-
ta dall'Anci e trasmessa al mi-
nistero.Il click day scatta apar-
tire dalle ore 9:oo del giorno
successivo alla data della pub-
blicazione in «Gazzetta» dei
testi. La mail non deve supera-
re la dimensione di 28 mega.

Il criterio cronologico per
l'invio delle istanze è "tempe-
rato" da una riserva di 35 "po-
sti", concepita per assicurare
la più ampia copertura territo-
riale del contributo, in modo
da garantire un numero che
oscilla tra 1 e 3 entilocalifman-
ziati per ciascuna Regione.

Gli enti devono allegare alla
richiesta una delibera della
giunta comunale e una relazio-
ne firmata dal responsabile
del procedimento che illustra
l'intervento di cui si chiede il
contributo.

La delibera di giunta deve
indicare, fra le altre cose, l'ac-

cettazione del disciplinare
che regola i rapporti Comu-
ne-ministero e l'individua-
zione del responsabile del
procedimento.

La relazione dovrà conte-
nere una descrizione
dell'opera, un resoconto
sull'iter procedurale, la lista
completa di pareri, permessi
e nulla osta ai lavori.

Il comune si deve inoltre im-
pegnare a pubblicare il bando
di gara entro il 28 febbraio 2014

........................................................................
§0

Si dovranno presentare
il giorno successivo alla
pubblicazione in Gazzetta
del decreto del ministrero
delle Infrastrutture

(e comunque entro 45 giorni
dalla sottoscrizione del disci-
plinare Mit-Ente locale), e ad
aprire il cantiere entro i succes-
sivi 70 giorni. Gli interventi, in
base alla convenzione, posso-
no riguardare, atitolo esempli-
ficativo: regimazione idrauli-
ca, consolidamento di frane,
prevenzione incendi boschivi,
bonifiche ambientali, ecc.

Sul sito di «EdiliziaeTerrito-
rio» gli aggiornamenti sul pro-
gramma " 6mila campanili".

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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nviatoa [201411 onitoraggio sulle opere pubbliche

Incompiuto il check up delle «incompiute»
di Gianni Trovati

ovevagettare luce sugli
ospedali che rimangono

'._ 'scatole vuote, sulle
carceri che si fermano poco
sopra le fondamenta, sulle
strade che si interrompono a
metà e in generale su tutte le
opere pubbliche che languono,
e nel frattempo spesso vedono
lievitare i costi rispetto ai
budget iniziali. Fra le
incompiute, almeno per ora, va
annoverato anche il
monitoraggio telematico,
anche perché gli enti pubblici e

le società partecipate si sono
rivelati tutt'altro che puntuali
nell'invio dei dati. Risultato: se
ne riparlerà nel 2014.

A stabilire il rinvio è un
decreto del ministero
dell'Economia, firmato in
agosto e diffuso ieri sul sito
della Ragioneria generale dello
Stato, cherivede il calendario
dopo che la scadenza
originaria per l'invio dei dati, il
30 giugno scorso, è passata
infruttuosamente.

«In sede di prima
applicazione», si legge nel
nuovo articolo 3 che sostituisce

il decreto dell'Economia del 26
febbraio scorso, il checkup
delle opere finanziate con
risorse pubbliche sarà
effettuato tra il 31 marzo e il 20
aprile 2014, e metterà a fuoco lo
stato di avanzamento delle
opere pubbliche alai dicembre
prossimo.

Almeno nelle intenzioni del
ministero, superata
l'incertezza iniziale il
meccanismo sarà chiamato a
girare a pieno regime,
prevedendo nuovi.esami a fine
giugno, agosto, ottobre e
dicembre. Dal 2015, il primo

appuntamento sarà fissato al28
febbraio, e poi tutto proseguirà
al-ritmo di sei rilevazioni'
all'anno, una ogni due mesi.

Un impegno non da poco per
le stazioni appaltanti, siano
essePubbliche
amministrazioni o società

partecipate, che dovranno far
conoscere i dati finanziari e
fisici di tutte le opere collegate
a finanziamenti o anche ad
agevolazioni a carico delle
finanze pubbliche.
Puntualmente, si spera.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
® RIPRODUZIONE RISERVATA
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Infras U i. Mentre in Valle di Susa è sempre accesa la polemica sulla Tav la società Sitaf lavora al nuovo tunnel da 12,9 chilometri

Il traforo del Fréjus va al raddoppio
La seconda canna, pronta entro tre anni, costerà 479 milioni e garantirà sicurezza al traffico

...........................................................................

Maria Chiara Voci
BARDONECCHIA(TO)

La talpa montata a Chiomon-
te per lo scavo del cunicolo esplo-
rativo della linea ferroviaria Tori-
no-Lione non è l'unica fresa impe-
gnata, in questi mesi, in un grande
cantiere in V alle di Sus a. Più in s or-
dina, fuori dallaribaltamediatica e
dalla stessa contestazione No

i DETTAGLI
La galleria avrà un diametro
di otto metri e sarà aperta
al flusso verso la Francia:
lungo il tragitto ci saranno
34 rifugi di emergenza
...........................................................................

Tav, procedono, infatti, a pochi
chilometri di distanza, i lavori per
il raddoppio stradale del tunnel
deiFrejus.

Il progetto è partito sotto l'eti-
chetta della realizzazione di una
semplice canna di sicurezza, chiu-
sa al traffico quotidiano, a suppor-
to della galleria che collega Italia e
Francia, sull'asse stradale dell'A32
Torino-Bardonecchia. Dallo scor-
so anno,però, ipìani sono cambia-
ti e, con il benestare dei Governi,
l'opera si è trasformata in un rad-
doppio. Anche se, come spiegano
da più parti, non si tratterà di una
duplicazione della capacità, in ter-
mini di flussi di traffico. Che, gra-
zie anche a politiche di riequili-

brio modale, saranno limitati, a fa-
vore del trasporto su ferro.

Il cantiere . L'infrastruttura si di-
vide indue lotti. Ilprimo, lato Fran-
cia, fa capo alla società Sftrf, che ge-
stisceil traffico sull'autostradadel-
la Maurienne. Il cantiere è partito
nella primavera-estate del 2009 e
si è concluso lo scorso febbraio.
Piùlunga e annosala questione sul
nostro versante, dove la gestione è
affidata alla Sitaf. Qui a rallentare
l'iter è intervenuto, negli anni scor-
si, un ricorso, presentato nel 2011
dalla seconda classificata (la Tec-
nis diCatania) contro l'affidamen-
to della gara di appalto integrato
all'Ati capeggiata dall'Itinera, im-
presa del gruppo Gavio, con Mat-
tio da e la francese Razel, che ha ef-
fettuato i lavori sul lato di Moda-
ne. Concluso il contenzioso, però,
il cantiere è partito: la consegnauf-
ficiale dei lavori risale all'aprile di
quest'anno. La talpa ingaggiata è la
stessa che ha lavorato in Francia e
lo scavo è partito dal centro, anzi-
ché dalla periferia.

Le caratteristiche dell'opera.
Ad oggi, la galleria del Frejus T4
ha una carreggiata di ll,25 metri ed
è percorsa a doppio senso di mar-
cia. «La canna in costruzione -
spiega Massimo Berti, direttore
tecnico di Sitaf - avrà un diametro
di 8 metri e sarà aperto al traffico
che dall'Italia scorre verso la Fran-
cia». Il nuovo tunnel sarà lungo
12,9 chilometri e si svilupperà su
un asse pressoché parallelo rispet-
to all'attuale galleria, distante cir-
caso metri verso est. La pendenza
media sarà 0.54% dalla Francia
all'Italia. Lungo il tragitto saranno
realizzati 34 rifugi per le persone

ad un'interdistanza di circa 370
metri e 9by-pass carrabili indipen-
denti. Il costo dell'opera è di 497
milioni, suddivisi a metà fra Italia
e Francia, contro i 409 previsti dal
primo progetto. Se lo scavo con
fresa è partito, è ancora in fase di
approvazione il progetto per la
connessione dell'A32 conilpiazza-
le di imbocco del tunnel. Il termi-
ne deilavori, compresal'attivazio-
ne impiantistica, è previsto
sull'orizzonte del 2017.

. Il raddoppio al traffico. Scopo
del secondo tunnel anche se sarà a
tutti gli effetti aperto al traffico, è
garantire condizioni di sicurezza
per il transito dei veicoli. Nessuna
ripercussione si avrà, secondo Si-
taf, sui flussi di traffico, che si atte-
stano su una media giornaliera in-
torno ai 1.900 veicoli. «Il progetto
predisposto, anche dopo le modifi-
che apportate lo scorso anno - af-
ferma Berti - non è un raddoppio,
ma una separazione dei fluissi, che
non porterà all'aumento dei pas-
saggi né a una deroga rispetto alle
attuali prescrizioni sull'interdi-
stanza fra gli autoveicoli». La stes-
sa posizione arriva dalla Provincia
di Torino, azionista di Sitaf. «Rea-
lizzare la s econda c anna era impre-
scindibile, per garantire il transito
in sicurezza- spiega il presidente,
Antonio Saitta-.Il nostro fermo so-
stegno all'opera non va, tuttavia,
in contrasto con la politica d'inve-
stimento sull'altavelocitàferrovia-
riaTorino-Lione. Toccherà al Go-
verno mettere in campo, così co-
me è accaduto già in altriPae si, dal-
la Svizzera all Austria, politiche di
disincentivo economico del tra-

sportosugommaafavore diuntra-
sferimento modale, specie delle
merci, verso il ferro».

Sul raddoppio del tunnel, come
messo in evidenza da una polemi-
ca scoppiata in estate, si registra
anche il silenzio del movimento
NoTavimpegnato, al contrario, in
una protesta serrata contro la li-
nea Torino-Lione. Un tono mino-
re che, secondo alcuni, sarebbe an-
che giustificato da un conflitto di
interesse di alcunileader del Movi-
mento, chehanno incarichilavora-
tivi all'interno della stessa Sitaf.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il piano dell'opera

L'investimento
lato Italia
per la nuova
galleria

L'investimento
complessivo
Italia-Francia

FRANCIA

I bypass
carrabili
previsti

La lunghezza
complessiva
del tunnel

Confine di Stato

L'avvio degli scavi
lato Francia,
conclusi a febbraio

Il diametro
della
nuova canna

La carreggiata
dell'attuale
galleria

Fine del cantiere,
conclusione degli
impianti e la messa
in esercizio
della galleria
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Il Frejus raddoppia
senza tanto clamore
LAVORI AVANTI SENZA PROTESTE

entre la nuova linea ferroviaria ad alta velocità
Torino-Lione continua a essere un terreno di
scontri e di polemiche, c'è un traforo alpino, quel-

lo del Fréjus, che sta andando silenziosamente al raddop-
pio. È il tunnel autostradale, che avrà una seconda «can-
na» nell'arco di circa tre anni.

I francesi, dal loro versante, hanno praticamente con-
cluso i lavori. Noi italiani, come sempre, siamo più len-
ti, tra ricorsi e burocrazia, ma il cantiere c'è. L'orizzon-
te dell'opera è al 2017, compresa l'attivazione degli im-
pianti. E questo resta un nodo ancora da sciogliere del
tutto. Il cantiere francesce è terminato a febbraio. Sul
versane italiano i lavori sono ripartiti, ma manca anco-
ra il progetto esecutivo per la connessione tra l'A32 e il
piazzale di imbocco del tunnel.

L'opera però sta comunque andando avanti e garanti-
rà una maggiore sicurezza al traffico delle vetture e dei
camion, tra l'Italia e il resto d'Europa attraverso la-Fran-
cia. Bene. Nessuna contestazione dei no-Tav, per fortu-
na, i quali sono evidentemente impegnati più a valle a
intralciare i lavori degli altri cantieri, forse ideologica-
mente più sensibili, come quelli della nuova linea ferro-
viaria ad alta velocità Torino-Lione. Va comunque pre-
cisato subito che le due infrastrutture dovranno essere
strategicamente interconnesse. Anzi, in prospettiva la
capacità di traffico del Frejus sarà di fatto limitata pro-
prio in favore del sistema di trasporto su ferro. E allora?
Come mai tanto silenzio? Forse il traffico su gomma è
più gradito ai leader dell'antagonismo?
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Attestato energetico, Letta
elimini la nullità dei rogiti
Il Parlamento aveva inopinatamente (e improvvisa-
mente) approvato a fine luglio una modifica al d.l energia
del seguente, letterale tenore (compresa l'inspiegabile
congiunzione «o»): «L'attestato di prestazione energeti-
ca deve essere allegato al contratto di vendita, agli atti
di trasferimento di immobili a titolo gratuito o ai nuovi
contratti di locazione, pena la nullità degli stessi contrat-
ti». Evidenziata l'assoluta negatività della previsione in
parola per entrambi i settori, ma in particolare per quello
delle locazioni (oramai del tutto asfittico), per il determi-
nante intervento della Commissione finanze del senato
e del suo presidente Marino nonché del sen. Carraro, il
governo (in persona del sottosegretario sen. Vicari) si è
impegnato ad eliminare la previsione in parola con il
primo provvedimento utile.
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DA LUNEDÌ 9

Cassa edile,
assuuzíoui*
più facili

DI CARLA DE LELLIS

Assunzioni più facili in edili-
zia. Dal 9 settembre , infatti,
i servizi per l 'impiego delle
province di Milano, Lodi e
Monza Brianza dialoghe-
ranno con quelli della cassa
edile di Milano consentendo
a imprese e consulenti del
lavoro di inviare, simultane-
amente, sia la comunicazio-
ne di assunzione (al centro
impiego ) che le stesse infor-
mazioni alla cassa edile. La
novità, che interessa oltre 6
mila imprese del settore per
circa 50 mila lavoratori (la
metà stranieri), comporta la
trasmissione parallela dei
dati consentendo di ritrova-
re quelli relativi ai lavorato-
ri già inseriti nella denuncia
Mut (modello unico telema-
tico) di manodopera mensi-
le occupata dovuta alla cas-
sa edile mensilmente. Oltre
alla semplificazione, l'invio
delle informazioni alla cas-
sa edile alla formalizzazione
del rapporto di lavoro riduce
alle imprese i tempi di altri
servizi , come ad esempio per
la fornitura dei dispositivi
di protezione individuale
(dpi) ai lavoratori prevista
come prestazione integrati-
va da cassa edile.
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Ambiente. Incontro al ministero con le associazioni imprenditoriali

Sistri, niente proroga
ma spazio alle modifiche
verso il blocco
delle sanzioni
Rinvio limitato
al secondo step

Alessandro Galini berti
MILANO

Il debutto del Sistri - al ter-
zo tentativo - sarà il prossimo
l°ottobre, senza ulteriori pro-
roghe, e con partenza differen-
ziata tra trasportatori e gesto-
ri di rifiuti pericolosi da un lato
(da subito) e i produttori
dall'altro, che partiranno solo
il 3 marzo prossimo, o forse nel
settembre 2014. ,

«Se decidessi una nuova so-
spensione mi prenderei magari
gli applausi, ma sono convinto
che se non si parte non saremo
mai in grado di ottenere l'obiet-
tivo, condiviso da tutti, di dota-
re il Paese di un efficace siste-
ma informatico di tracciabilità
dei rifiuti». Il ministro dell'Am-
biente, Andrea Orlando, ha
chiuso con questa dichiarazio-
ne l'incontro di ieri pomeriggio
con le organizzazioni imprendi-
toriali coinvolte nel progetto di
digitalízzazione del traffico di
rifiuti. Un "incontro informale"
convocato con un ordine del
giorno molto tecnico (si veda Il
Sole 24 Ore di ieri) - dal Dm che
amplierà la platea dei destinata-
ri, alla ridefinizione della trac-
ciabilità, fino alle questioni diin-
teroperabilità con i sistemi di

gestione aziendali - e che però
in realtà si è risolto con un'am-
pia, ma ancora generica, apertu-
ra del ministro a implementare
forme di collaborazione con il
mondo delle imprese per rime-
diare alle falle di un progetto
che ha gravi carenze "geneti-
che". La scelta collaborativa del
titolare dell'Ambiente ha co-
munque disinnescato sul nasce-
re le posizioni più oltranziste
tra le associazioni, che entrate
con la ferma convinzione di op-
porsi al "taglio del pastro" del i'
ottobre, alla fine - stando a una
nota del ministero - «hanno mo-
strato apprezzamento per la se-
rietà e per l'impegno del mini-
stro e hanno espresso disponibi-
lità a un lavoro comune per af-
frontare al meglio la partenza
del Sistri».

Sanzioni,da sospendere
A convincere i rappresentanti
delle imprese del nuovo percor-
so di «gestione collegiale della
fase di avvio di questa difficile
eredità» (parole di Orlando) sa-
rebbe stata la disponibilità del
ministro a intervenire, nelle
prossime quattro settimane,
sull'apparato sanzionatorio
che «non dovrà far ricadere su-
gli utenti le eventuali inadegua-
tezze del sistema che dovesse-
ro palesarsi». In sostanza, le im-
prese chiedono di più del "bo-
nus" di tre errori previsto dal Dl
101, considerato che il numero
di movimentazioni giornaliere
- e gli adempimenti collegati -
rende questo limite poco più
che formale. Tra le proposte

Il programma

011 ENTRATA IN VIGORE
Confermata dal ministro
dell'Ambiente l'entrata in
vigore di Sistri a partire dal
l'ottobre prossimo, ma
solo per trasportatori e
gestori di rifiuti pericolosi

021 PRODUTTORI
Peri produttori di rifiuti
pericolosi la partenza
potrebbe invece slittare al
1 ' settembre 2014. I(
ministro ha infatti aperto
alla possibilità di
un'ulteriore proroga, di
altri sei mesi, rispetto alla
data prevista dal DL 101/13,
che è il3 marzo 2013

031 SANZIONI
La questione slirimente,
perle associazioni
imprenditoriali, riguardate
sanzioni. IL Dt 101 consente
un bonus di tre errori prima
di incorrere nei rigori della
legge. Le imprese chiedono
invece un'esenzione per
tutto il periodo di messa a
punto operativa e reale dei
Sistri

04 1 ALTRE QUESTIONI
Secondo le associazioni di
impresa il sistema digitale
è tutt'altro che a punto,
avendo gravi problemi, tra
l'altro, di compatibilità con
i software di gestione
aziendale

emerse dal tavolo di ieri, tavolo
che resta in attesa di una ricon-
vocazione "in tempo reale", c'è
anche quella di iniziare il Sistri
con una sperimentazione di
qualche mese con sanzioni so-
spese, ma con il contempora-
neo ripristino delle sanzioni
per violazioni nella tenuta di re-
gistro e formulario cartacei.

Il vuoto normativo
Tra le pieghe della (poco esem-
plare) parabola normativa del
Sistri, infatti, è sparita lapunibi-
lità per irregolarità nella tenuta
dei registri cartacei (effetto del
decreto legislativo 205/2010,
che l'ha derubricata a illecito
amministrativo) aprendo una
falla di sistema destinata a chiu-
dersi solo con l'entrata a regime
della tracciabilità digitale. Falla
così seria da costringere lo scor-
so luglio la stessa Cassazione
(sentenza289o9 dellaTerzape-
nale, si veda Il Sole 24 Ore del 9
luglio) a emettere una sentenza
interpretativa sulla continuità
normativa tra carta e digitale.
Annullando un'assoluzione del
Tribunale di Verona per un for-
mulario Cer diverso da quello
di trasporto, la Corte ha sottoli-
neato che «anche al fine di evita-
re un pericoloso vuoto normati-
vo con possibile contrasto con
il precetto costituzionale di cui
all'articolo 3, la condotta conte-
stata doveva ritenersi ancora
punibile penalmente posto che
la piena operatività del sistema
Sistri non era ancora entrata a
regime».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dopo il decreto 76 restano molti-problemi per la formazione delle società a responsabilità limitata

Per le Sri costi ione in salita
Gli operatori alle corde per le modalità di versamento del capitale sottoscritto

Angèlo Busani

Per costituire una "nuova"
Srl restano da risolvere ancora
diversi problemi operativi, a
partire dal versamento dei co-
siddetti "centesimi". Risulta, in-
fatti abolito, dall'articolo 9, com-
ma 15-bis, del Dl 76/2013 come
convertito in legge 99/2013,l'ob-
bligo di versare in banca alme-
no il 25% del capitale sottoscrit-
to in denaro, se la società èpluri-
personale, o l'intero capitale sot-
toscritto, se la società è uniper-
sonale.Tuttavial'obbligo diver-
samente in banca dei centesimi
è stato mantenuto per la costitu-
zione di società per azioni (ma
non è chiara questa differenza
di trattamento tra Spa e Srl).

Se in linea teorica l'abolizio-
ne dell'obbligo del versamento
dei centesimi in banca può appa-
rire una semplificazione, dalla
stessa derivano alcuni profili di
notevole complicazione. Anzi-
tutto, occorre osservare che la
legge oggi prescrive l'effettua-
zione del versamento diretta-
mente, «alle persone cuiè affida-
ta l'amministrazione» e che «i
mezzi di pagamento» utilizzati
per il versamento dei centesimi
siano «indicati nell'atto» costi-
tutivo (nuovo articolo 2464,
comma4, del Codice civile); per
inciso, se si tratta diconferimen-
tidivalore superiore ai mille eu-
ro, non si possono usare i con-

tanti (articolo 49, commai, Dlgs
231/2007), e altro non resta che
immaginarne un versamento
mediante assegno (evidente-
mente intestato alla costituen-
da società).

È dubbio che però possa trat-
tarsi di un assegno bancario:
non essendone garantita la co-
pertura, è difficile pensare che
sia in tal caso rispettata la nor-
ma secondo cui «alla sottoscri-
zione dell'atto costitutivo deve

Prescritto il pagamento
agli amministratori
che però non sempre
sono presenti
all'atto di «fondazione»
...........................................................................

essere versato» almeno il 25 per
cento del capitale sottoscritto, il
che è una "condizione" per po-
ter procedere alla costituzione
della società (articoli 2329, 2463
e 2464 del Codice civile).

Dal quadro normativo pare
inoltre necessario che gliammi-
nistratori debbano essere pre-
senti alla stipula dell'atto costi-
tutivo e accettare seduta stante
l'incarico. Il fatto è che la scena
della presenza degli ammini-
stratori all'atto costitutivo è fre-
quente, ma non scontata. Anzi,

I numeri

I "centesimi"
L'articolo 9, comma 15-bis,
del DL76/2013 come
convertito in legge 99/2013,
ha abolito l'obbligo di
versare in banca i cosiddetti
"centesimi", vale a dire una
quota pari ad almenoil25%
dei ca pita le sottoscritto in
denaro, se la società è
pluripersonale, o l'intero
capitale sottoscritto, se la
società è unipersonale

nel caso in cui la Srl sia costitui-
ta tra soci diversi dalle persone
fisiche, è abbastanza normale
che coloro che sono nominati
amministratori della nuova Srl
non siano presenti. La percen-
tuale di assenza raggiunge poi
la massima punta quando le Srl
sono costitute da soci non italia-
ni che, di solito, rilasciano pro-
cura al loro avvocato italiano e
gli stranieri che sono nominati
amministratori invariabilmen-
te non presenziano. Di qui il
dubbio se coloro che saranno
nominati amministratori, in vi-
stadi tale incarico, possano sop-
perire a questo onere della pre-
senza fisica. Alla risposta positi-
va si può probabilmente giunge-
re attraverso due "strategie": in
vista della sua nomina, il candi-
dato amministratore potrebbe
in effetti accettare in anticipo la
carica e rilasciare una procura
(ad esempio, a un professioni-
sta italiano), afflnchè questi pos-
sa, in nome e per conto del suo
"mandante", ricevere il versa-
mento dei centesimi (non appa-
re che l'attività demandata a
questo procuratore sia così
"personale"-da non poter esse-
re a lui delegata); i futuri soci po-
trebbero conferire a una banca
un mandato irrevocabile di rice-
vere il versamento dei centesi-
mi in un conto vincolato al fatto
che una certa società sia costitu-

1.000
Il limite peri contanti
La legge prescrive
l'effettuazione del
versamento direttamente,
«alle persone cui è affidata
l'amministrazione» e che «i
mezzi di pagamento»
utilizzati perilversamento
dei centesimi siano «indicati
nell'atto» costitutivo.
Tuttavia se si tratta di
conferi menti diva [ore
superiore ai mille euro, non
si possono usarei contanti
(articolo 49, comma 1,
decreto legislativo
231/2007) _ .

ita entro un dato termine e che
il conto possa essere movimen-
tato solamente da coloro che di
tale società risulteranno essere
gli amministratori. Quest'ulti-
ma soluzione si scontra con gli
standard delle procedure ban-
carie, che dovrebbero essere re-
se flessibili a questo nuovo sce-
nario: ma non appare impossibi-
le riuscirci, visto che le banche,
come detto, tengono comun-
que attiva la analoga procedura
di deposito dei centesimi perla
costituzione dì Spa.

Altra tematica inerente a
quanto è stato finora osservato
è quella relativa al versamento
del denaro «alle persone cui è af-
fidata l'amministrazione». Non
pare che dall'espressione nor-
mativa sia derivabile un versa-
mento necessariamente con-
giunto e contemporaneo a tutti
coloro che sono nominati ammi-
nistratori, anche perché nel si-
stemac'è (articolo1716 delCodi-
ce civile) unprincipio di esegui-
bilità in via disgiuntiva degli in-
carichi conferiti a una pluralità
di soggetti. Pertanto, pare suffi-
ciente che il versamento dei cen-
tesimi avvenga nelle mani di
uno solo dei neo nominati ammi-
nistratori e quindi a prescinde-
re dal fatto che siano tutti pre-
senti e che tutti abbiano già ac-
cettato la carica.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ne riportiamo una per far toccare con mano a tutti che non ci si capisce proprio nulla

Oscure le norme chiarificatrici
Spesso le leggi sono scritte e ritracscritte con i piedi

DI CESARE MAFFI

ta diventando un'abitu-
dine. Nei decreti-legge,
il governo infila quan-
do una, quando più,

interpretazioni autentiche
di precedenti disposizioni. Il
recentissimo decreto-legge n.
101, sulla razionalizzazione
nelle pubbliche amministra-
zioni, in tre commi consecutivi
contiene altrettante interpre-
tazioni autentiche.

Ne riportiamo una sola,
tanto per documentare la
cristallina chiarezza delle leggi
italiche: «L'articolo 24, comma
4, secondo periodo, del decreto-
legge 6 di-cembre 2011, n. 201,
convertito in legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, si interpreta
nel senso che per i lavoratori
dipendenti delle pubbliche
amministrazioni il limite or -
dinamentale, previsto dai sin-
goli settori di appartenenza
per il collocamento a riposo
d'ufficio e vigente alla data di
entrata in vigore del decreto-
legge stesso, non è modificato
dall'elevazione dei requisiti
anagrafici previsti per la pen-
sione di vecchiaia e costituisce
il limite non superabile, se non
per il trattenimento in servizio
o per consentire all'interessato
di conseguire la prima decor-
renza utile della pensione ove

essa non sia immediata, al rag-
giungimento del quale l'ammi-
nistrazione deve far cessare il
rapporto di lavoro odi impiego
se il lavoratore ha conseguito, a
qualsiasi titolo, i requisiti per il
diritto a pensione». Se questa
è la nonna chiarificatrice, capi-
rete in quali condizioni versi
quella origina-ria.

Ma il decreto ne contie-
ne altre due. C'è perfino una
rubrica (all'art. 7) che ne fa
esplicito riferimento, con ab-
bondanza esuberante della
preposizione «di»: «Disposizio-
ni in materia di collocamento
obbligatorio, di commissioni
mediche dell'amministrazio-
ne della pubblica sicurezza,
di lavoro carcerario, nonché
di interpretazione autentica».
Il precedente decreto-legge n.
91, sui beni culturali, conte-
neva una interpretazione
autentica.

Una era pure rinvenibile
nel decreto-legge n. 76, sul la-
voro. Il decreto-legge n. 69, per
il rilancio dell'economia, pote-
va vantare il non encomiabile
primato di sei interpretazioni
autentiche.

Che cosa significa questo
proliferare di riscritture
di leggi precedenti? Siccome
l'interpretazione autentica
ha effetto retroattivo (decor-
re dal momento in cui è stata

emanata la norma che viene
chiarita e integrata dalla nuo-
va legge), si pos-sono dare due
casi. La legge originaria non
era sufficientemente chiara,
ma in buona sostanza la nuo-
va norma d'interpretazione
autentica ne dispone modifi-
cazioni, spostando indietro nel
tempo gli effetti desiderati.

Si tratta di una truffa le-
gislativa: il Parlamento, di
propria volontà o sollecitato
dal governo, vuol fare il fur-
bo. Simili giochetti hanno

patito interventi della Corte
costituzionale, che ha sancito
che la legge d'interpretazione
autentica non deve ledere il
giudicato già formato e men
che meno dev'essere intenzio-
nalmente diretta a incidere su
giudizi in corso.

Il secondo caso riguar-
da una legge originaria
completamente oscura, tale
da spingere le Camere a ren-
derla comprensibile. Per il
giudice delle leggi, «Va rico-
nosciuto carattere interpreta-
tivo soltanto ad una legge che,
fermo il tenore testuale della
norma interpretata, ne chia-
risce il significato normativo
ovvero privilegia una tra le
tante interpretazioni possibili»
(sentenza n. 155 del 1990).

In entrambi i casi, però, la
volontà originaria non è im-
mediatamente percepibile. È
una conferma dell'orripilante
scrittura che squalifica la no-
stra enorme e abnorme produ-
zione normativa.

cC Riproduzione riservata
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Nota del ministero dell'Università sulle regole per gli iscritti dal 24 gennaio 2012

Tirocini con vecchie convenzioni
Riconosciuti sei mesi per chi ha svolto 250 ore di pratica

Federica Micardi

Chiarimenti importanti per
migliaia di tirocinanti dottori
commercialisti. Il ministero
dell'Istruzione, dell'università e
della ricerca ha diramato una no-
ta ai rettori delle università e al
Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti ed esperti conta-
bili, in cui chiarisce quale tratta-
mento adottare per il tirocinio in
università. Gli iscritti nella sezio-
ne «tirocinanti commercialisti»
dal 24 gennaio 2012 che hanno
svolto almeno 250 ore di pratica
professionale si vedranno rico-
nosciuti i sei mesi di tirocinio
che, inbase alDprl37/2o12, sipos-
sono fare in concomitanza con
gli studi accademici.

Il problema è nato perché le
norme sulla riforma delleprofes-
sioni non hanno previsto regole
transitorie perla disciplina dei ti-
rociniin corso. Due sono i decre-
ti "chiave": il DI i del 24 gennaio
2012, che ha ridotto da 36 a 18 me-

si il periodo di tirocinio obbliga-
torio per poter accedere all'esa-
me di Stato per diventare dotto-
re commercialista, e il Dpr
137/2012, il Regolamento che ha
stabilito nel dettaglio la riforma
delle professioni.

La mancanza di norme transi-
torie ha messo in difficoltà i gio-
vani aspiranti commercialisti,
che se da una parte hanno visto
dimezzare i tempi della "pratica
obbligatoria", dall'altra si sono ri-
trovati senza regole certe, dato
che gli accordi sottoscritti nel
2010 tra atenei, ordini territoriali
e Consiglio dei dottori commer-
cialisti ed esperti contabili devo-
no essere rivisti alla luce della
nuova tempistica. «La mancata
previsione di norme transitorie
-scrive il Miur nella nota dirama-
ta agli atenei l'8 agosto scorso -
ha posto una serie di dubbi inter-
pretativi tra i quali quello relati-
vo alla vigenza degli accordi sta-
biliti tra Ordini e università in at-

tuazione della convenzione qua-
dro tra il Miur e il Consiglio na-
zionale del13 ottobre 2010».

Le nuove convenzioni ancora
non sono state sottoscritte e diffi-
cilmente lo saranno nei prossimi
mesi (il Consiglio , ricordiamo, è
commissariato dal 12 dicembre
scorso ), il Miur, in merito, dà
tempo fino all'anno accademico
2014-2015 per la stipula di nuove
convenzioni ; intanto riconosce
la "sopravvivenza" di quelle vec-
chie, con il limite dei sei mesi di
pratica che è possibile svolgere
durante gli studi.

La nota ministeriale ; sottoli-
nea l'informativa 13/2o13 dirama-
ta ieri dal Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti ed
esperti contabili, contiene altre
importanti indicazioni in merito
alla sospensione del tirocinio e
all'esonero dalla prima prova
scritta dell'esame di Stato.

La "sospensione" consente a
chi ha completato il triennio di

laurea magistrale e sta svolgen-
do il biennio di laurea specialisti-
ca di non far decadere i sei mesi
di praticantato già maturati; l'in-
terruzione ingiustificata del tiro-
cinio per oltre tre mesi compor-
ta, infatti, l'inefficacia di quello
già svolto (articolo 6, comma 7,
Dpr137/2o12). È ammessaperò la
"sospensione" in attesa del con-
seguimento della laurea speciali-
stica, sospensione che può dura-
re al massimo 30 mesi: i due anni
di durata legale del corso di lau-
rea specialistica più i sei mesi
successivi; entro questo termine
deve essere ripreso il tirocinio
sul campo.

In merito all'esenzione dalla
prima prova scritta dell'esame di
Stato, per l'iscrizione sia nella se-
zione A che nella sezione B
dell'Albo, il Miur chiarisce che
viene concessa solo a chi ha con-
seguito una laurea in un corso in
convenzione.

I numeri

19.
Tirocinanti
Al1 ° gennaio 2013 gli iscritti
al Registro del Tirocinio per
diventare dottore
commercialista. Un numero
in calo del 27,3% rispetto a un
anno fa

Iscritti in Campania
La regione con il maggior
numero di tirocinanti iscritti è
la Cani pania, seguita da Lazio
(2.467) e Lombardia (2.114).
In queste tre regioni il calo di
tirocinanti èin linea con la
media nazionalein
Lombardia (-27%)e nel
Lazio (-27,4%) e sopra la
media in Campania (-31,8%)
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Udienza decisiva del Consiglio di stato

Elezioni Cndcec
Verdetto il I7/l2

J
1 verdetto finale sulle
elezioni dei vertici dei
commercialisti lo scrive-
rà il Consiglio di stato

il prossimo 17 dicembre. È
questa la data dell'udienza
di merito fissata dai giudizi
di palazzo Spada che, dopo
la discussione cautelare del-
lo scorso 27 agosto, ha deciso
di rinviare tutto alla fase di
merito. Nulla di de-
finito in quella se-
duta ma solo la cer-
tezza (confermata
dalle dichiarazioni
dell'avvocato che
difende il ministero
della giustizia) che
Via Arenula non
darà esecuzione
a quanto disposto
dal Tar del Lazio e
quindi non indirà
nuove elezioni per
il rinnovo dei vertici di ca-
tegoria.

Come è noto, il Cds è chia-
mato a pronunciarsi sulla
legittimità del decreto del
ministero della giustizia (11
dicembre 2012) che aveva
sciolto il Consiglio naziona-
le dei dottori commercialisti,
nominato un commissario
straordinario e proclamato
nuove elezioni per il 20 feb-
braio 2013, poi sospese dal-
lo stesso Consiglio di stato.

Una legittimità che invece
era stata confermata dal Tar
Lazio che con due sentenze
praticamente gemelle (6540
e 6453 depositate il 2 luglio)
aveva respinto i ricorsi pre-
sentati da Claudio Siciliotti,
ex presidente del Consiglio
nazionale di categoria, poi
alla guida della lista «Vive-
re la professione», e da altri

rappresentanti del suo rag-
gruppamento che chiedeva-
no di sospendere il decreto
ministeriale. Certo è che la
vicenda giudiziaria, che vede
coinvolti assieme a Siciliotti
e ai suoi anche Gerardo Lon-
gobardi numero uno dell'op-
posto schieramento «Insieme
per la professione» e altri
rappresentanti della lista,
lascerà la categoria senza
vertici almeno fino alla pros-
sima primavera.
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Energia. L'allarme di Filctem: nel termoelettrico [a produzione è scesa del 6,3%

Parco centrali, filiera elettrica a rischio
MILANO

.,. Non si arresta il flusso diesube-
ri e prepensionamenti nel settore
elettrico, nel tentativo di fronteg-
giare una crisi di mercato che si sal-
da con le necessità di rinnovamen-
to e bonifica del parco centrali . E
l'allarme lanciato in un dossier del-
la Filctem Cgil. Secondo il sindaca-
to solo nel comparto termoelettri-
co, che occupa circa lomila addetti,
la produzione, nel 2012, è calata del

' 6,3 per cento. Con riflessisull'occu-
pazione: grandi impianti come

Piombino, Rossano Calabro, Porto
Tolle, Fiume Santo e Brindisi Nord
«rischiano di divenire cumuli di rot-
tami - spiega il sindacato - andando-
si ad aggiungere ai tanti siti termoe-
...........................................................................

GLI ACCORDI

In questi mesi il sindacato
ha negoziato ammortizzatori
e prepensionamenti
in Enel, Ala, E.on, Edison
e Tirreno Power spa

lettrici già smantellati e da bonifica-
re. Per l'occupazione potrebbe esse-
re una vera Waterloo del sistema
elettrico italiano».

In questi mesi il sindacato ha si-
glato diversi accordi. Intese che
hanno puntato sui prepensiona-
menti volontari, come nel caso
dell'accordo raggiunto con Enel,
spiega Filctem, «per gestire nel bi-
ennio 2013-14 la fuoriuscita di quasi
3.500 lavoratori su 36mila». Accor-
do al quale è poi seguito però, spie-
ga Giacomo Bernì della segreteria

nazionale, «la notizia della chiusu-
ra della centrale di Leri Cavour alla
quale seguirà quella di Genova». Se
poi il provvedimento «emergenza
gas» «non venisse reiterato sono
avviate a,una rapida chiusura an-
che le centrali di PortoTolle, Piom-
bino, Livorno, Montalto e Rossano
Calabro per un totale di 6oo unità,
indotto escluso».

E i sindacati hanno trovato un'in-
tesaänehe conA2a, favorendo l'ade-
sione volontaria dei lavoratori, evi-
tando licenziamenti al termine del-
la mobilità e governando il turn
overriducendo consulenze e appal-
ti. Secondo l'intesa, spiega la Fi-
lctem, «sono 130 le risorse pensio-
nabilinelle staffattraverso leproce-
dure di mobilità, nell'area reti (elet-
triche e gas) scende a 15o il numero
massimo di addetti interessati alla
mobilità. La cassa invece coinvolge-
ràSermide, Turbigo, Cassano e Chi-
vasso». Anche in E. on sono state de-
finite con i sindacati «regole per ge-
stire eventuali eccedenze di perso-
nale per riorganizzazione». A pre-
occupare i sindacati anche la situa-
zione di Edison, mentre risultati po-
sitivi sono raggiunti dal sindacato
anche con 'Tirreno Power Spa.

R. L.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PROGETTAZIONE

Ferrara, concorso

per l'università
L'Università di Ferrara dà il
via a un concorso di
progettazione perla
realizzazione diun edificio
di 6mila mq di superficie
lorda che dovrà integrare e
sostituire gli spazi perla
didattica già presenti
all'interno del Polo
Ospedaliero Sant'Anna a
Corta. Al vincitore andrà un
premio di 65mila curo
(4omila al secondo).

Progettazione architettonica Pagina 21


	RASSEGNA STAMPA
	INDICE
	OPERE PUBBLICHE
	Monitoraggio dei lavori, sei mesi in più per i dati
	Ripartono le opere a metà
	...Pagina II


	PROJECT FINANCE
	Defiscalizzazione per i privati al via
	...Pagina II


	MERCATO DEL LAVORO
	Lavoro, i più ricercati sono ingegneri e farmacisti

	INFRASTRUTTURE
	Brennero, appalti per 838 milioni

	OPERE PUBBLICHE
	Click day per progetti di 6 mila mini-comuni
	Incompiuto il check up delle «incompiute»

	INFRASTRUTTURE
	Il traforo del Fréjus va al raddoppio
	...Pagina II

	Il Frejus raddoppia senza tanto clamore

	ATTESTATI DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA
	Attestato energetico, Letta elimini la nullità dei rogiti

	EDILIZIA
	Cassa edile, assunzioni più facili

	SISTRI
	Sistri, niente proroga ma spazio alle modifiche

	SEMPLIFICAZIONI
	Per le Srl costituzione in salita
	Oscure le norme chiarificatrici

	COMMERCIALISTI
	Tirocini con vecchie convenzioni
	Elezioni Cndcec Verdetto il 17/12

	ENERGIA
	Parco centrali, filiera elettrica a rischio

	PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA
	Ferrara, concorso per l'università



